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CAMERA DEI DEPUT AT I — SESSIONE DEL 1848

FIGGINI presta il giuramento.
COTTIN segretario legge il sunto delle seguenti due peti-

zioni:
16. Morotto Giovanni Mariachiede costrursi unnuovo edi-

ficio per laCamera dei Deputati — Escludersi temporaria-
mente dalla Camera unodei suoi membri —Non ammettersi
mai unapersona, cheaccenna, sefosseeletta —Scacciarsi da
tutto loStato ledame del Sacro Cuore.

17. Bonfiglio Pietro Luigi di Torino chiede gli siapermesso
di stabilire una manifattura d'armi. ( Arch.)

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE

SUL PROGETTO DI RISPOSTA
AL DISCORSO DELLA CORONA

SANTA ROSA relatore. Signori. Vengo per quanto sta in
meadifendere laCommissione dell'indirizzo assalita nell 'opera
sua; vengoaporgere allaCamera quelle indicazioni cheposs ono
giustificare leintenzioni della Commissione, che le dires sero
nel programma politico della nazione di cui siamo gli organi
edi rappresentanti.

Dopoleparole davoi udite daquelli che mi precedettero
aquesta tribuna, ioravviso per me più difficile ladifesa ch e
ii.traprendo perchè, per riguardo all'imperizia mia nei pu b-
blici dibattimenti, iotemo grandemente di trovarmi al di-
sotto della giusta aspettazione della Camera, al disotto della
fiducia di cui sonostato onorato dallaCommissione medesima.
Unpensiero però mi conforta edèchenoi qui tutti non for-
miamo che unsolopartito diretto da unsolo desiderio, ani-
mato dauna sola volontà, quella del maggior bene edella
maggior gloria della patria nostra. Agente che promovono lo
stesso scopo, che vogliono un'identica cosa, spero sia faci le
l'intendersi.

Prima di passare alle obbiezioni particolari chefurono for -
molate contro l'indirizzo, mi sia lecito fermarmi brevemen te
aconsiderare lospirito generale che l'informò.

LaCommissione ebbe per norma nel difficile suo lavoro di
improntare nell'indirizzo l'opinione generale della Came ra;
opinione che veniva trasmessa dal relatore di ciascun uffiz io
nel senomedesimo della Commissione, del relatore dico, deg li
uffici incui si divide l'intiera Camera. Enon era poi tanto
ardua questa indagazione poiché lapolitica della nazione p o-
teva epilogarsi inqueste tre parole: libertà, nazionalità , indi-
pendenza.

Eallospirito vivificatore di questo principio si riferisc ono
poi tutti gli articoli dell'indirizzo, siaquelli che rifle ttono la
guerra presente, siaquelli cheriflettono lerelazioni int erna-
zionali, siaquelli che riguardano tutti i desideri di rifor me,
tutte leopportunità di mutazioni nelladisposizione della legge
odell'amministrazione interna inordine ai principii di li bertà
edi eguaglianza nuovamente inaugurati. Eper quanto riflet te
laguerra presente, l'indirizzo proclama santa questa guer ra
perchè questa, atutelar lafondata libertà, cerca di render e
salda laconquista dell'indipendenza. Per questa guerra l' in-
dirizzo proclama che lanazione èdisposta aqualunque sacri -
fizio di averi odi sangue ;perchè la nazione comprende che
senza l'irremissibile cacciata dello straniero dal suolo c he da
tanto tempo conculca, non mai sarà sicura l'indipendenza,
nonsaràmai sicura la libertà.

L'indirizzo accenna il desiderio chegli altri popoli che de-
sideriamo vedere uniti connoi, concorrano acooperare all' e-

sitodi questa guerra, nel cheè proclamato il principio dell a
nazionalità senza il quale nonèindipendenza, nonèlibertà .
Gli altri articoli dell'indirizzo che riguardano le politiche
riforme interne, tutti più o meno sono vivificati da questo
triplice spirito di indipendenza, libertà enazionalità.

Scendo ora nel campo delle obbiezioni stesse formolate
contro l'indirizzo, eprima di tutto accennerò quella di inf e-
licità di espressioni, di oscuro ambiguo stile, di peritant e, e
quasi timido incesso.

Hacreduto prima di tutto laCommissione che un indirizzo
doveva essere sobrio di amplificazioni, di ampollosità, di pa-
role passionate, ritenendo quella severità cheèparticola re al
dogma della politica.

Quando poi ci accusano di poca chiarezza noi confessiamo
allora al contrario cheabbiamo creduto di essere chiari ab-
bastanza, eneabbiamo prove nella stessa allegazione degli
avversari, i quali seppero perfettamente intendere le nost re
parole, eandarono sinoal midollo di tutto il testo dell'ind i-
rizzomedesimo, Pare d'altronde essere stati sufficientem ente
chiari efranchi quando sindal principio dichiarammo che il
Renel secondare i voti del suo popolo ne ha riconosciuti i
diritti.

Fuaccusala laCommissione di avere dimostrato poco co-
raggio, fudichiarato altresì checiò veniva attribuito più al-
l'indirizzo chenon ai membri componenti laCommissione. In
nome de' miei colleglli accetto questa dichiarazione, altr i -
menti dovrei protestar innome loro e mio che tutti quanti
crediamo di avere il coraggio delle nostre opinioni, ed esse r
pronti asostenerle edifenderle infaccia di chicchessia.

LaCamera puòcrederlo, atale che, non cheaver paura di
nominare intempi liberi le parol e. repubblica e costituente
hosaputo pronunciare laparola costituzione intempi non li-
beri edancora pericolosi (Applausi).

Si disse chel'indirizzo parla troppo del Iteetroppo poco
del popolo, eseneaccenna inprova il paragrafo quarto con-
cepito come segue : «Alla magnanimità del pensiero che in-
»disse lasacra guerra rispose loslancio della nazione, il m a-
»raviglioso coraggio del soldato, l'eroismo del Reedei pri n-
»cipi Reali. »

Forse questo articolo fumaleinterpretato; perchè inquant o
anoi non possiamo riconoscerlo come una prova dell' accen-
nala difficoltà: «lamagnanimità del pensiero, che indisse la
guerra », noi laravvisiamo intutti quei generosi petti ital iani
che fremevano di santo sdegno contro laconculcatrice barba -
riedello straniero sulla Lombardia. Quindi questa magnani -
mità del pensiero che indisse laguerra, riflette tanto la na -
zione chedesiderava laguerra quanto il Re che per proprio
diritto laindisse.

Eappunto per questo soggiunge 1'art. 4 «che al maravi-
»gliososlancio della nazione corrispose il valore dei sold ati,
»l'eroismo del Reedei Principi Reali. »

Circa il desiderio di vedere nell'indirizzo accennata una
legge chedichiarasse accomunati agi' israeliti edai prote stanti
edatutte leclassi dei cittadini i diritti politici, io non ho
nulla adaggiungere dopo lespiegazioni che laCamera intese
ieri dadue miei colleghi cheprima discussero questo punto.
Solamente affermerò chelaCommissione hacreduto appunto
di ravvisare inquesto unfatto sì compiuto che non era più
il casodi porlo indiscussione: così senon èstato fatto cenno
speciale sopra una legge di polizia correzionale, la Commis -
sione credette che tutto ciòche importa adunnuovo ordina-
mento inlerno, possa inchiudersi in quegli articoli che più
particolarmente riflettono questa materia.

Dell'essersi ommesso di parlare dei Nizzardi non possapare


